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LORENZO FAZZINI

eologo cristiano come "stile', ge-
suita, Christoph Theobald - an-
che grazie alla sua doppia prove-

nienza, tedesco di nascita, francese di a-
dozione - è la persona giusta per conclu-
dere questa serie di interviste sulle "pa-
role del nuovo decennio" con una rifles-
sione sull'Europa e il suo rapporto con il
cristianesimo.
ll suo punto di partenza è questo: «Cosa
può fare la teologia per il superamento
tanto desiderato da Francesco della cri-
si di fiducia e di speranza in Europa».
Quale la sua risposta?
Penso che sia importante non isolare la
teologia dalla vita della comunità cristia-
na. Di fronte al,rfiain della crisi dell'Eu-
ropa, sento ripetere l'appello ad un ritor-
no alle radici cristiane del Vecchio Con-
tinente. Teologicamente mi sento di cor-
reggere questo approccio. In-
fatti, sebbene esista una certa
simbiosi fra tradizione cristia-
na e cultura europea, l cristia-
nesimo non è stato l'unico
contributo alla costruzione
dell'Europa: vi sono stati gli
apporti ebraici, islamici e del
diritto romano, per esempio,
secondo la logica del poliedro,
più volte sottolineata da papa
Francesco. Inoltre, quando si
arriva a richiamare le radici cri-
stiane d'Europa, spesso si pro-
voca irritazione in chi cristia-
no non è. Personalmente pen-
so che dobbiamo riprendere il
valore della nozione spiritua-
le dell'ospitalità. Noi siamo cit-
tadini italiani, francesi, au-
striaci ed europei, ma dobbia-
mo comportarci come Paolo
che era cittadino romano e
chiedeva ospitalità con il suo
essere cristiano. Ricordiamo,
inoltre, come Gesù invia i Set-
tantadue, nel capitolo 10 di Lu-
ca: mandandoli a portare la
pace. Se troveranno qualcuno
che accetta questa offerta di
pace, essa scenderà su quanti
li incontreranno. Quindi, il
concetto-chiave della missio-
ne di Gesù è la pace.
A suo avviso il cristianesimo
europeo ha perso credibilità
per essersi poco accorto degli
enormi cambiamenti degli
anni Sessanta. Quali sono questi cambi?
Vorrei sofennarnu un attimo sul passaggi
operati dal Concilio Vaticano 11, momen-
to di grande apprendimento da parte del-
la Chiesa, che ha vissuto alcune muta-
zioni significative: in primo luogo con
Gaudium etspes, poi con Dignitus Hir-
ntaune e Nostra /letale. Una volta riuniti
tutti i testi ciel Vaticano ll, si è constatato
che durante gli anni successivi, la Chie-
sa non ha percepito abbastanza che i
cambiamenti dellaasocietànecessitavano
anche cambiamenti al suo interno. La
Chiesa non ha compreso che la storicità
della società comportava anche una sua
storicità, perché la Chiesa non ha una na-
tura atemporale. La nozione di aggior-
namento è la capacità di trasformazione
nell'ottica della riforma. Da qui è nata la
crisi post-Concilio. Oggi la Chiesa è mi-
noritaria ma non deve trasformarsi in u-
na setta. Di qui il problema che non si de-
ve rifare una società cristiana ma offrire
una presenza credibile del cristianesimo.
Lei afferma che la tesi della secolarizza-
zione non tiene in conto di alcuni avve-
nimenti culturali significativi nel nostro
tempo: il darwinismo sociale, l'alleanza
tra finanza e tecnologia, il transttmani-
smo. Quale di questi aspetti è il più pe-
ricoloso per il cristianesimo?

I cristiani e la fede
che non ti aspetti
Si conclude col gesuita Theobald il viaggio
alla ricerca di un vocabolario nuovo per una società
più fraterna e meno violenta: «Come credenti
dobbiamo saper cogliere i semi di speranza
anche in chi si dichiara laico ma vive di umanità:
come abbiamo visto in questi mesi di pandemia
da parte di tanti medici e volontari»

possiamo vivere, una fede elementare.
Gesù parla più volte di questa fede nel
Vangelo: «Va', la tua fede dita salvato», di-
ce a certi malati quando li guarisce. I cri-
stiani sono chiamati a sintonizzarsi su
questa lede elementare dei nostri con-
temporanei. Lo abbiamo visto negli o-
spedali i n questo tempo di covid: i medi-
d e gli infermieri avrebbero potuto lavo-

rare come hanno fatto senza
questa fede elementare? Co-
me afferma Francesco in Frtr-
relli tutti, questa fede elemen-
tare si manifesta nelle realtà
che aòlimentano la vita socia-
le, il buon vicinato nei nostri
quartieri di città o nei paesi i-
solati delle nostre campagne,
dove sono all'opera uomini e
donne artigiani di pace che o-
perano inuma prospettiva di
fraterntà messianica.
La proposta teologica chel'ha
reso famoso è il cristianesimo
come stile, fondato sull'ospi-
talità dell'altro. Può fare alcu-
ni esempi applicabili all'Eu-
ropa di oggi?
Va affrontato qui il tema della
presenza dei cristiani e delle
comunità cristiane nella so-
cietà, un tema biblico e che ha
connotazioni escatologiche.
Abbiamo bisogno di persone
alla ricerca del mistero dell'al-
tro. Serve un'arte della conver-
sazione con l'altro. Ecco la
questione definitiva: la comu-
nità cristiana dovrebbe essere
per tutti un appello a questo
dato essenziale: «Che ce ne
facciamo del fatto che abbia-
mo una vita sola? Dove è la
fonte che ci fa vivere?».
Nel suo testo indica due cam-
pi di azione per i cristiani in
Europa: il pluralismo religio-

CH I E so e la questione ecologica.

AAnche ~.f Rispetto al primo, la Chiesa deve matu-
nche per credere rare una sempre più viva coerenza tra

ci vuole un po' di Sulle. Vangelo eformadell'annuncio. Non
possiamo annunciare il Vangelo

Tedesco di nascita (Colonia, 1946), della pace con la violenza della
francese di adozione, Christoph seduzione. Nonrispettare l'altro

' Theobald, gesuita, è oggi uno dei sarebbe un gesto incoerente
teologi più noti a livello internazio- con il Vangelo che professia-"d 
naie. La sua proposta di un cristia- mo.Alcontempo,nelconte-
nesimo "stilistico" - formulata nel te- sto di laicità che viviamo,

1. sto del 200911 cristianesimo come sui- dobbiamo riconoscere che
le. Un modo di fare teologia nella post- la fraternità non può es-
modernità (Edb) - è considerata una del- sere garantita automati-

le proposte più innovative degli ultimi de- camente. Qui i cristiani
cenni. Docente di teologia fondamentale al hanno un grande ruolo

Centre Sèvres di Parigi, è caporedattore della ri- da giocare. Sul fronte e-
vista "Recherches de science religieuse". I suoi cologico: con l'avvento
campi di interesse sono la teologia fondamen- dell'Antropocene l'uomo
tale, la ricezione del Concilio Vaticano Il e la ha scoperto che il grido
teologia pastorale. Il suo ultimo volume, u- della terra eil grido dei po-
scito da pochi giorni per Queriniana, si inti- veri si coniugano in uri uni-
tola La fede nell'attuale contesto europeo. ca brutalità che l'umanità ha
Cristianesimo come stile (pp. 288, euro inflitto al creato. Le questioni
38). II mese prossimo Edb pubblicherà sociali che si statuto dibatten-
un suo nuovo testo, Il popolo ebbe se- do a livello continentale, tutto ci
te. Lettera sul futuro de/cristiane- parla di un acuirsi della sensibilità
situo, frutto delle riflessioni for- morale nel nostro tempo.
mulate durante questo pe- (Le precedenti puntale sono disponibili
riodo di pandemia glo- sui .5/lo www.avvenire.iti
bale. (L. Fazz)

La risposta la troviamo in Fratelli tutti, un
testo straordinario. In effetti  la secolariz-
zazione è un concetto un po' astratto,
molto usato dai sociologi. Il dato essen-
zialmente nuovo è l'affacciarsi di un nuo-
vo untanesbno diventato autosuffi-
ciente a se stesso. Francesco l'ha
ben compreso e ne ha parlato
varie volte, per esempio al
convegno di Firen zze.11darwi-
n ismo sociale, questa sfida di
tutti contro tutti, è effettiva-
mente terribile. L'alleanza tra
tecnologia e finanza mette %,
to minaccia il nostro avvenire
Anche la pervasività della digita-
lizzazione pone rischi notevoli.
Nel vostro libro lei parla di «una fede do-
ve non te l'aspetti». Dove incontriamo
oggi la fede in Europa?
11 nodo non è porsi la questione della va-
lenza numerica della Chiesa, ma do-
mandarsi cosa è la fede. Viviamo ancora
troppo di certezze che vanno cambiate.
Dobbiamo domandarci realmente cosa
è la fede. Ve ne sommo di due tipi: una fede
che definisco "eristica", nel senso dei cri-
stiani, usando il termine con cui venne-
ro chiamati i primi discepoli di Cristo. Ol-
tre a questa fede, bisogna indagarne an-
che un'altra, la fede senza la quale non Offlin.ounO«."mewm,
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